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del dono della Verginità, e riueriua in tefta_> 
di lui quell’honoreuole aureola,di cui egli era 
priuo.

3 prerog, La terza prerogatiua fu perche folo fra-» 
nl'epafi tandheroipoteacantar quella canzone^, 
foni. Iufiitia calcanei ma circundabit ww. ) perch

effendofi da fanciullo conlècrato à Dio non-, 
folo non erano del fuoco di mali habitué cat­
ture inclinationi le fue paffioni accefe, ma-> 
ft andò in grandiffima tranquillità {Sedebat 
Jolitaritts, & eleuabatfifùpra fe ) Cantino dun­
que con raggione gl’altri valorofi Càpioni le 
loro’vittorie riportate dalla guerra de mal ha- 
biti,&paffioni, che fi contentare quello no- 
ftro fanciullo tenere à legno lènza guerra, c j  
tumulti le fue paffioni ( Sedebat folitarius »

Onde auuenne, che per elfere da fanciullo 
cofiben habituato,non fividde mai nelrello 

de mlipet della fua vita perturbato con elfergli Ipelfo oc 
turbato. corfi yarij, e finiftri accidenti, & chi per au- 

uentura penfate fia flato maggiore Alelfan- 
sóparatìo dro per hauer tenuto lèmpre Tarmi nelle-’ 
faendroA& mani contro quei,che non voleano fottoporfi 
Augufto. all afua corona, ò centro i rebelli di quella, ò 

pure Augufto, alquale ballandoli per elferci-
to


